
REGIONE PIEMONTE BU19 11/05/2017 
 
Codice A1908A 
D.D. 15 marzo 2017, n. 114 
POR FESR 2014-2020, Asse VII. Affidamento in regime di in house providing all'IRES 
Piemonte delle attivita' di valutazione del Programma per l'anno 2017 (CUP 
J11H17000020009). Accertamento di 217.428,83 (cap. 28850-21645 annualita' 2017) e 
Impegno di euro 255.798,62 o.f.i. (cap. 139052-139054-139056 annualita' 2017 l.r. 28/2016). 
 
Visto  

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e i Regolamenti di 
esecuzione e delegati connessi; 

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante Disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 la DGR n. 1-89 dell’11 luglio 2014 con la quale la Giunta regionale ha individuato le autorità di 
Audit, di Certificazione e le Autorità di Gestione per ciascun Programma Operativo, in particolare, 
la Direzione Attività Produttive, oggi rinominata Competitività del Sistema Regionale, è stata 
individuata quale “Autorità di Gestione” (AdG) del Programma Operativo Regionale finanziato dal 
FESR per il periodo 2014-20; 

 la Decisione di Esecuzione CCI 2014IT16RFOP014 del 12 febbraio 2015 della Commissione 
Europea che ha approvato il Programma Operativo Regionale (POR) Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014-2020 della Regione Piemonte; 

 la DGR n. 15-1181 del 16.03.2015 che ha preso atto della succitata Decisione; 
 la DGR n. 23-4231 del 21/11/2016 con la quale, in esecuzione dell’art. 123 del Reg. 1303/2013, la 

giunta regionale ha designato la Direzione Competitività del Sistema Regionale quale Autorità di 
Gestione e il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie quale Autorità di 
Certificazione del Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020 CCI 2014IT16RFOP014; 

 la Determinazione n. 760 del 06/12/2016 avente ad oggetto “Programma Operativo della Regione 
Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 
2014/2020 - CCI 2014IT16RFOP014. Approvazione della "Descrizione delle funzioni e delle 
procedure in essere dell'Autorità di Gestione e dell'Autorità di Certificazione". 
 
Premesso che 
Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 prescrive che le Autorità di Gestione strutturino e adottino piani 
di valutazione sin dall'inizio del nuovo ciclo di programmazione 2014-2020 (Articolo 114, 
paragrafo 1) e che, almeno una volta nel corso del periodo di programmazione 2014-2020, si valuti 
nello specifico il contributo dei Fondi SIE al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità 
(Articolo 56, paragrafo 3), secondo un approccio di policy che sia sempre più orientato ai risultati; 
da ciò discende che, per ciascun Programma occorre la realizzazione di un numero sufficiente di 
valutazioni tali da coprire tutte le priorità di investimento di ciascun asse prioritario; le valutazioni 
svolte sono poi sottoposte all'esame del Comitato di sorveglianza e trasmesse alla Commissione 
europea; 



la Regione Piemonte ha adottato un Piano di Valutazione quale strumento di organizzazione e di 
gestione unitaria della funzione di valutazione dei Programmi Operativi regionali a valere sul Fondo 
Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); tale Piano è stato 
presentato e approvato nel corso del Comitato Unico di Sorveglianza del 13 maggio 2016, ai sensi 
dell’art. 110.1(b) del citato regolamento (UE) n. 1303/2013; 
l’articolo 54, comma 3, del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che la valutazione dei 
Programmi operativi relativi ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 debba 
essere realizzata da soggetti interni o esterni all’amministrazione, purché funzionalmente 
indipendenti dalle Autorità di gestione e che queste ultime abbiano la responsabilità di garantire lo 
svolgimento delle valutazioni e l'esistenza di procedure per la produzione e la raccolta dei dati 
necessari; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 54 e ss.) e il Piano delle Valutazioni dei Programmi 
Operativi FESR e FSE 2014-2020 della Regione Piemonte prevedono che l’attività di valutazione 
dovrà perseguire i seguenti obiettivi:  

‐  migliorare la qualità della progettazione e dell’esecuzione dei programmi;  
‐  verificarne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto;  
‐  stimarne gli effetti;  
‐  individuare punti di forza e di debolezza nel corso dell’attuazione e contribuire al ridisegno delle 

politiche pubbliche. 
 
Considerato che 
l’IRES Piemonte è un istituto di ricerca che svolge la sua attività d’indagine in campo socio-
economico e territoriale, fornendo un supporto all’azione di programmazione della Regione 
Piemonte e delle altre istituzioni ed enti locali piemontesi e che nel 1991 con la legge regionale 
n.43, così come modificata dalla legge regionale 8 febbraio 2016, n. 3, è stato trasformato in ente 
strumentale della Regione Piemonte, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di 
autonomia funzionale, ai sensi dell’art. 60 dello Statuto della Regione Piemonte; 
in particolare, l’art. 2 della legge regionale n.43/91 e s.m.i. prevede che IRES Piemonte svolga, tra 
le altre, attività di ricerca a supporto della Giunta e del Consiglio regionale, in materia di 
programmazione socio-economica, territoriale e di analisi e valutazione delle politiche. Tra i 
compiti istituzionali dell’IRES vi sono: 

‐  la redazione della relazione annuale sull’andamento socio-economico e territoriale della Regione, 
articolata anche per ambiti sub-regionali; 

‐  la conduzione di una permanente attività di osservazione, documentazione e analisi sulle principali 
grandezze socio-economiche e territoriali del sistema regionale; 

‐  lo svolgimento delle ricerche connesse alla redazione e all’attuazione del piano regionale di 
sviluppo; 

‐  lo svolgimento di studi e approfondimenti riguardo l’analisi e la valutazione delle politiche 
pubbliche regionali; 

‐  lo svolgimento di missioni valutative, promosse dal Comitato per la qualità della normazione e la 
valutazione delle politiche, di cui all’articolo 46 del Regolamento interno del Consiglio regionale, 
per soddisfare le esigenze conoscitive del Consiglio regionale stesso, inerenti all’analisi e alla 
valutazione delle politiche regionali; 

‐  l’erogazione di un supporto per l’adempimento degli obblighi informativi previsti dalle clausole 
valutative; 

‐  la produzione di studi preparatori per l’evoluzione e il miglioramento delle politiche regionali; 
fermo restando l’attività istituzionale di ricerca a favore della Giunta e del Consiglio regionale, l’art. 
3, comma 2, della legge regionale n.43/91 e s.m.i. prevede, che l’Istituto possa svolgere attività di 
ricerca su progetti commissionati da enti pubblici o privati, purché i relativi incarichi risultino 
compatibili con le attività dell’Istituto e l’ art. 3 bis della citata legge regionale prevede, inoltre, che 
l’IRES Piemonte svolga ricerche di settore nell’ambito delle competenze regionali, su incarico degli 



organi e delle strutture competenti della Regione, dei cui risultati la Regione acquisisce la proprietà 
esclusiva; 
con la DGR n.1-4172 del 14/11/2016, dal titolo le “Prime Linee guida relative all’esercizio del 
controllo analogo per gli affidamenti diretti in regime di in house providing all’Istituto di Ricerche 
Economico e Sociali del Piemonte” che riconosce all’IRES il ruolo di società in house della 
Regione Piemonte e la DGR n. 22-4230 del 21/11/2016, avente ad oggetto gli “Indirizzi per 
l’attuazione del Piano di Valutazione relativo ai Programmi Operativi regionali FSE e FESR 2014-
2020 e del Programma di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020”, la Giunta regionale ha inteso 
riconoscere l’Istituto di ricerche economico e sociali (IRES) del Piemonte, di cui alla l.r.. 43/1991, 
ente funzionalmente indipendente dalle Autorità responsabili dell'attuazione dei Programmi, in 
possesso delle necessarie capacità tecniche e di idoneità per dare attuazione al Piano delle 
Valutazioni di cui ai fondi FSE, FESR e FEASR; 
con la medesima DGR n. 22-4320 del 21/11/2016 la Giunta regionale ha, altresì, dato mandato alle 
rispettive Direzioni in qualità di Autorità di Gestione dei medesimi fondi di: 

‐  precisare i contenuti dei servizi di valutazione necessari, nel rispetto di quanto stabilito nei Piani di 
valutazione; 

‐  acquisire dall’IRES Piemonte un’offerta in merito allo sviluppo dei servizi sopra indicati; 
‐  valutare la sussistenza delle condizioni legittimanti la possibilità di procedere all’affidamento 

diretto di servizi, secondo il modello dell’in house providing, in favore dell’IRES Piemonte, nel 
rispetto del diritto dell’Unione europea, della normativa interna, dei termini e dei limiti indicati 
della legge regionale di istituzione dell’ente (l.r. 43/1991 e s.m.i.) e delle citate Linee guida 
approvate con DGR n. 1-4172 del 14/11/2016, e in particolare di verificare, ai sensi dell’art. 192, 
comma 2, del D.Lgs. 50/2016, la congruità economica dell’offerta presentata, avuto riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione, acquisendo un apposito parere da parte del Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Piemonte (NUVAL), istituito con 
DGR n. 1-3546 del 17/07/2001; 

‐  procedere, nel caso in cui non fossero accertate le condizioni legittimanti l’affidamento diretto 
all’IRES Piemonte, a predisporre i documenti di gara per l’espletamento di una procedura 
d’appalto, nel rispetto, per quanto riguarda il FESR, del Documento “Le procedure e i criteri di 
selezione delle operazioni”, approvato con procedura scritta dal Comitato di Sorveglianza il 30 
marzo 2016; 
in attuazione delle predette Deliberazioni di Giunta regionale, la Direzione Competitività del 
Sistema regionale, titolare della gestione del Programma Operativo FESR 2014-2020, per il tramite 
del Settore Monitoraggio, Valutazione e Controlli, competente per materia, con nota prot. 
20240/A1908A del 20/12/2016 ha invitato l’IRES Piemonte a elaborare un’offerta avente ad 
oggetto l’attività di valutazione del Programma Operativo, secondo quanto stabilito dalla DGR n. 
22-4230 del 21/11/2016 e in coerenza con il Piano delle Valutazioni dei Programmi Operativi FESR 
e FSE, che includesse le attività relative al monitoraggio qualitativo e quantitativo della Strategia di 
specializzazione intelligente (S3) e che tenesse conto delle innovazioni riguardanti la nuova 
programmazione 2014-2020, ponendo una speciale attenzione alla valutazione dei risultati e degli 
effetti delle azioni di sviluppo finanziate recependo le indicazioni della Commissione europea, con 
la richiesta di adottare un approccio valutativo teso a comprenderne meglio le ricadute (dirette e 
indirette) sul territorio, a definire la reale efficacia delle misure di finanziamento attuate e gli 
impatti che queste ultime hanno prodotto e, di conseguenza, di dare maggior risalto alle attività di 
valutazione improntate ai risultati piuttosto che ai processi, che richiedono analisi e 
approfondimenti di tipo qualitativo, anche attraverso gli strumenti delle interviste in profondità e dei 
case studies; 
in data 16 gennaio 2017, l’IRES Piemonte, con nota di cui al ns. prot. 645/A1908A, ha trasmesso 
un Piano di attività per la valutazione del POR FESR 2014-2020 della Regione Piemonte, che 
ricomprende la valutazione del Programma Operativo e le attività di analisi a supporto della 
Strategia di specializzazione intelligente (S3) con un piano dei costi fino al 2022 del valore 



complessivo di € 1.799.547,00, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato 1); 
al fine di dar seguito a quanto previsto dalla citata DGR n. 22-4230 del 21/11/2016, che contempla 
la possibilità di avvalersi del supporto del NUVAL (Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici - Regione Piemonte), istituito in attuazione della legge 17 maggio 1999, n. 
144 con DGR n. 1-3546/2001, il Settore Monitoraggio, Valutazione e Controlli ha richiesto allo 
stesso, apposito parere in merito alla congruità dei costi dell’offerta formulata dall’IRES Piemonte, 
avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione ai sensi dell’art. 192, comma 2, D.Lgs. 
50/2016. 
 
Dato atto che 
la proposta dell’IRES Piemonte dal punto di vista dell’adeguatezza dei contenuti soddisfa 
pienamente le richieste formulate dall’ amministrazione, in quanto, oltre alla ordinaria attività di 
valutazione del Programma Operativo propone un qualificato approfondimento di analisi 
qualitative, una elaborazione di rapporti di ricerca in merito a misure di attuazione della Strategia di 
specializzazione intelligente (S3), un’approfondita attività seminariale di comunicazione e di 
divulgazione dei risultati; 
il NUVAL Piemonte, nella seduta del 9/2/2017, come da verbale trasmesso con lettera ns. prot. n. 
2213/A1908A del 14/2/2017, ha espresso parere favorevole  circa la congruità dei costi riportati 
nella proposta oggetto di affidamento, anche tenuto conto della valutazione di tali costi rispetto alla 
situazione di mercato; 
considerato che dalla comparazione effettuata sui costi proposti dall’IRES con analoghi servizi di 
valutazione (documento di indirizzo edito dalla Rete Rurale Nazionale MIPAAF per i servizi di 
valutazione dei PSR 2014-2020, consultazione di mercato avviata dalla CONSIP nel 2015 al fine di 
studiare “Servizi di assistenza Tecnica e supporto all’Autorità di Gestione e certificazione dei 
programmi di sviluppo cofinanziati con fondi UE”, capitolato speciale d’oneri predisposto dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nella procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
valutazione indipendente del PON infrastrutture e Reti 2014/2020) si evince che la quantificazione 
dei costi dell’IRES sia inferiore a quello di analoghi servizi e consente di conseguire obiettivi di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di un ottimale impiego delle risorse 
pubbliche;  
valutati, inoltre, i benefici della forma di gestione prescelta, avendo l’IRES Piemonte una 
consolidata e riconosciuta esperienza nel campo della valutazione, della divulgazione e della 
realizzazione di attività di monitoraggio e collaborando da tempo con la Direzione sulle tematiche 
di competenza, in particolare sull’analisi delle politiche pubbliche per la competitività del sistema 
produttivo piemontese e, partecipando al Gruppo di lavoro per la redazione della Strategia di 
specializzazione intelligente del Piemonte – S3, condizionalità ex ante (obiettivo tematico 1.1 del 
Programma Operativo Piemonte FESR 2014-2020), fornendo il contributo nell’elaborazione dei 
dati e dell’analisi di contesto; 
con riferimento ai medesimi obiettivi di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché 
di un ottimale impiego delle risorse pubbliche, nei precedenti periodi di programmazione, la 
Regione Piemonte ha infatti già utilizzato con successo la strada della valutazione interna, in 
particolare per la valutazione del Programma di sviluppo rurale e la scelta di avvalersi di IRES 
Piemonte per la valutazione del POR FESR 2014-2020 presenta per l’Amministrazione diversi 
vantaggi rispetto a un soggetto esterno, tra i quali: 

- la maggiore facilità nel reperimento delle informazioni e dei dati dovuto alla realizzazione di azioni 
strutturate e continuative di raccolta, analisi e studio; 

- l’esperienza pregressa in attività di valutazione sulle politiche pubbliche, maturata nei precedenti 
periodi di programmazione dei fondi europei; 

- un’approfondita conoscenza del contesto regionale e istituzionale; 



- la possibilità di rafforzare in modo più cospicuo il know-how dell’Amministrazione, facilitando 
l’apprendimento interno e la capacity building. 
Verificato, inoltre, che l’affidamento ad un unico soggetto dell’attuazione dei predetti Piani di 
valutazione quale IRES Piemonte sia funzionale: 

- a facilitare l’integrazione dei Fondi, nel perseguimento dei risultati attesi;   
- a rafforzare i dispositivi organizzativi per il confronto tra le Direzioni competenti; 
- ad un migliore coordinamento, programmazione e ottimizzazione dell’attività di valutazione, 

evitando duplicazioni. 
Per le motivazioni sopra riassunte, nel quadro di un impiego ottimale delle risorse pubbliche, si 
ritiene sussistano le condizioni di legge di cui all’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, per poter 
procedere all’affidamento diretto all’IRES Piemonte, ente strumentale a supporto della Regione 
Piemonte, come disciplinato dalla legge regionale n.43/91 e s.m.i., conseguendo obiettivi di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio. 
Ritenuto, pertanto, in considerazione delle motivazioni sopra descritte, di approvare il Piano di 
attività dell’IRES per la valutazione del POR FESR 2014-2020 della Regione Piemonte, che trova 
copertura sull’Asse VII del POR FESR 2014-2020 della Regione Piemonte; 
Vista la necessità e l’urgenza di iniziare la valutazione delle attività già avviate dal POR FESR 
2014-2020, si ritiene di affidare le attività di valutazione previste per il 2017, come da scheda di 
dettaglio alla proposta, acquisita con lettera ns. prot. n. 3286/A1908A del 6 marzo 2017, allegata 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato 2). 
Ritenuto, altresì, necessario stabilire indicazioni specifiche relative allo svolgimento dell’attività di  
valutazione del POR FESR 2014-2020, allegate alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato 3); 
fatto salvo, comunque, che la spesa prevista per l’annualità 2017 potrà essere suscettibile di 
revisione in relazione ad eventuali indicazioni del Comitato interno sul controllo analogo, 
nell’esercizio dei suoi compiti, secondo quanto previsto dalla DGR 1-4172 del 14/11/2016.  

Preso atto che la Regione Piemonte ha inviato all’Agenzia delle Entrate un interpello ordinario ai 
sensi dell’art 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, secondo le disposizioni stabilite dal Decreto 
Legislativo 24 settembre 2015, n. 156, avente ad oggetto l’assoggettabilità o meno all’IVA dei 
trasferimenti di risorse nei confronti dell’IRES Piemonte per lo svolgimento delle attività sopra 
indicate; 
 

dato atto che, nelle more del pronunciamento dell’Agenzia delle Entrate in merito, agli importi 
preventivati nel presentato Piano di attività dell’IRES Piemonte occorre applicare l’IVA, si ritiene 
di affidare al predetto Istituto le attività previste nel 2017, come da preventivo di dettaglio (allegato 
2) per euro 209.671,00 oltre IVA per euro 46.127,62 (per un totale di euro 255.798,62 oneri fiscali 
inclusi). 

Considerata la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2016 di “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2017” e vista l’esigenza di 
procedere tempestivamente all’avvio delle attività previste nel 2017, si ritiene necessario: 
- accertare, sull’annualità 2017, le somme di seguito specificate: 
1. € 127.899,31 sul cap. 28850/2017 relativo ai fondi comunitari, 
2. €   89.529,52 sul cap. 21645/2017 relativo ai fondi statali, 
 
- impegnare l’importo di euro 255.798,62 corrispondente all’annualità 2017 nel rispetto di quanto 
stabilito all’art.1 della suddetta l.r. 28/2016 come di seguito indicato: 

1. Euro 127.899,31  sul cap. 139052/2017 fondi comunitari 
2. Euro   89.529,52  sul cap. 139054/2017 fondi statali 
3. Euro   38.369,79 sul cap. 139056/2017 fondi regionali. 



 
In considerazione della necessità di prevedere l’IVA, occorre applicare l’art 1, comma 629, lettera 
b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 2015”, il quale stabilisce che, dal 1° 
gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta versino, con le modalità e nei 
termini stabiliti dal Decreto del M.E.F. del 23 gennaio 2015, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori e, pertanto, una parte degli importi che saranno impegnati saranno 
soggetti allo split payment con IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972. 

L’affidamento disposto dal presente provvedimento non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in quanto effettuato in regime di in 
house providing, come precisato dalla Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011 “Linee guida 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
(pubblicata in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale – n. 171 del 25-7- 
2011), secondo la quale in tali casi non risultano integrati gli elementi costitutivi del contratto 
d’appalto (per difetto del requisito della terzietà). 

Ritenuto di stabilire le modalità di pagamento degli importi previsti, per l’anno 2017 pari a euro 
255.798,62, con rate trimestrali, sulla base dello stato di avanzamento delle attività, previa verifica 
della rendicontazione presentata nonché della regolare esecuzione degli interventi e 
dell’adeguatezza dei prodotti previsti e di demandare a successivo atto la definizione di ulteriori 
indicazioni in merito alle modalità di rendicontazione, di imputazione dei costi, di controllo e di 
pagamento  degli importi previsti. 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
visto il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
visto il D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  pubblicità, 
trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la l.r. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
vista la Legge regionale 5 dicembre 2016, n,. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la L.R. n.28/2016 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”, in particolare l’art.1 comma 2 che recita: “Nel 
corso dell’esercizio provvisorio le spese possono essere  impegnate mensilmente per dodicesimi, 
secondo quanto previsto dal principio applicato alla contabilità finanziaria  di cui al punto 8 
dell’allegato n. 4/2 al d.lgs.118/2011”; 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs. 118/2011; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 

determina 
 
di approvare il Piano di attività dell’Istituto di ricerche economico e sociali (IRES) del Piemonte di 
cui alla l.r. 43/1991, relativo alla valutazione del Programma Operativo Regionale (POR) Fondo 



Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020, allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale (allegato 1); 

di affidare all’IRES Piemonte la realizzazione degli interventi indicati nel predetto Piano 
limitatamente all’annualità 2017, come da scheda di dettaglio alla proposta acquisita con lettera ns 
prot. 3286/A1908A del 6 marzo 2017, allegata alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato 2), e nello specifico: 
 per le attività previste nel 2017: euro 209.671,00 oltre IVA per euro 46.127,62 (per un totale 
di euro 255.798,62 oneri fiscali inclusi); 
 di stabilire che i predetti importi troveranno copertura sull’Asse VII – Assistenza tecnica del 
POR FESR 2014-2020 della Regione Piemonte; 
 di accertare la somma di € 127.899,31 sul cap. 28850/2017 relativo ai fondi comunitari, 
soggetto debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 
 di accertare la somma di € 89.529,52 sul cap. 21645/2017 relativo ai fondi statali, soggetto 
debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

Transazione elementare cap. 28850 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari” 
Ricorrente: 1 “entrate ricorrenti” 

Perimetro sanitario:1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 21645 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari” 
Ricorrente: 1 “entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
di impegnare per le attività previste nel 2017 la somma di euro 209.671,00 oltre IVA per € 
46.127,62 (per un totale di euro 255.798,62 oneri fiscali inclusi) a valere sull’annualità 2017, come 
di seguito indicato nel rispetto di quanto disposto dall’art. 1 della l.r. 28/2016 “Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2017 e disposizioni 
finanziarie”: 

Euro 127.899,31  sul cap. 139052/2017 impegno n- ______/2017  fondi comunitari 
Euro   89.529,52  sul cap. 139054/2017 impegno n- ______/2017 fondi statali 
Euro   38.369,79  sul cap. 139056/2017 impegno n- ______/2017 fondi regionali; 

 
Transazione elementare cap. 139052  
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 139054 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 



Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 4 Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti della 
UE 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 139056 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente. 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione; 
 
di dare atto che, nelle more della definizione dell’interpello ordinario proposto dalla Regione 
all’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, secondo le 
disposizioni stabilite dal Decreto Legislativo 24 settembre 2015, n. 156, avente ad oggetto 
l’assoggettabilità o meno all’IVA dei trasferimenti di risorse nei confronti dell’IRES Piemonte per 
lo svolgimento delle attività sopra indicate l’importo impegnato è soggetto allo split payment per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R. 633/1972; 
di stabilire indicazioni specifiche relative allo svolgimento delle attività di valutazione del POR 
FESR 2014-2020, allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato 3); 
di individuare la Dott.ssa Clara Merlo (Responsabile del Settore Monitoraggio, Valutazione e 
Controlli) quale referente per il presente affidamento; 
di stabilire le modalità di pagamento degli importi previsti, per l’anno 2017 pari a euro 255.798,62, 
con rate trimestrali, sulla base dello stato di avanzamento delle attività, previa verifica della 
rendicontazione presentata nonché della regolare esecuzione degli interventi e dell’adeguatezza dei 
prodotti previsti e di demandare a successivo atto la definizione di ulteriori indicazioni in merito 
alle modalità di rendicontazione, di imputazione dei costi, di controllo e di pagamento  degli importi 
previsti; 
di dare atto che: 

 per euro 46.127,62 l’importo impegnato è soggetto allo split payment in quanto IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972; 

 l’affidamento disposto dal presente provvedimento non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13/8/2010, in quanto effettuato in regime di in 
house providing, come precisato dalla Determinazione ANAC n. 4 del 7/7/2011 “Linee guida sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136 del 13/8/2010, (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale – n. 171 del 25/7/2011); 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Istituto di ricerche economico e sociali del Piemonte (l.r. 43/1991) 
Importo: euro 255.798,72 oneri fiscali inclusi 
Dirigente Responsabile: Dott. ssa Clara Merlo 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto in regime di in house providing ai sensi 
degli articoli 5 e 192 del D.Lgs. 50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 



dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, se ne dispone la pubblicazione, ai sensi dell’art. 
23, comma 1 lett. b) e dell’art. 37 del D.Lgs 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 

VISTO: 
Il Direttore Regionale 
Giuliana FENU 

Il DIRIGENTE 
Clara MERLO 

 
Allegato 


















































































